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FONTE NUOVA

Via Nomentana, angolo via Settembrini.
Necropoli

Nel mese di giugno 2008 un’indagine preventiva, con-
dotta nel terreno ubicato all’angolo tra via Nomenta-

na e via Settembrini a Fonte Nuova1, ha portato al rinve-
nimento di quattro tombe povere ad inumazione, poste a
circa un metro di distanza l’una dall’altra, in una piccola
area quadrangolare. Il resto della proprietà indagata non
ha mostrato resti consistenti di altre sepolture o di strut-
ture di interesse storico-archeologico anche se, in alcuni
punti, in particolare in prossimità del confine con la pro-
prietà Giacomoni-Finardi, si sono rinvenuti frammenti di
tegole unitamente a piccoli frammenti ceramici, soprat-
tutto vernice nera e qualche piccolo frammento di sigilla-
ta italica. È probabile che precedenti interventi di carat-
tere agricolo abbiano portato alla distruzione di altre se-
polture, verosimilmente dello stesso tipo di quelle recu-
perate.

Le quattro inumazioni (T.1-4)2, due adulti, un bam-
bino e un neonato, isolate al centro del terreno e poste al-
lo stesso livello, farebbero pensare ad un piccolo nucleo
famigliare e, in base ai pochi materiali raccolti, si collo-

il lato corto N. La pulizia ha rivelato la
presenza di un frammento del cranio e di
parte della spalla destra visibile per ca. 11
cm lungo il lato corto meridionale della
tomba, al di fuori delle tegole di coper-
tura. Lo scavo del riempimento, costitui-
to come per T.1 da uno strato unico e
compatto di terra scura, ha portato al
rinvenimento, oltre a lacerti di calce, di
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fatta eccezione per la tomba indicata con il numero 4, per-
tinente ad una donna, che mostra una copertura di tego-
le collocate in piano, poste a coprire una fossa tufacea
profonda alcuni centimetri. Nel corredo presente, note-
voli una lucerna repubblicana (T.2), integra al momento
del rinvenimento, e tre aghi crinali in osso (T.4), purtrop-
po spezzati in più parti; del tutto priva di reperti era, in-
vece, la tomba (T.3) pertinente ad un neonato deposto in
posizione fetale.

TOMBA 1
Abbastanza ben conservata, la copertura3 di T.1 era co-

stituita da cinque grosse tegole posizionate sul lato lungo,
poggianti cioè sulle alette laterali, le quali, a loro volta, era-
no a diretto contatto con il banco di tufo naturale. Tutte le
5 tegole presentavano, al momento dello scavo, evidenti
tracce di calce; una sola di esse, posta lungo il lato orienta-
le, aveva una decorazione in corrispondenza di uno dei mar-
gini brevi, caratterizzata da un’ampia solcatura volta a de-
finire parte di un ovale4. Erano ancora in situ, con sulla
sommità della sepoltura due coppi in frammenti.

Lo scheletro5, probabilmente di un bambino, poggia-
va direttamente sul banco di tufo, completo e in connes-
sione, anche se il cranio, orientato a S, era notevolmente
scomposto e il femore sinistro rialzato e spostato6; era in
posizione supina, con le mani incrociate sul bacino e le
gambe distese e parallele. Il corredo consisteva unicamen-
te in un vasetto7, quasi integro, rinvenuto lungo il lato si-
nistro del corpo, parzialmente sovrapposto a tibia-perone.

TOMBA 2
La copertura8 si presentava leggermente dissestata, con

tegole e coppi in frammenti anche se ancora in situ; rima-
nevano cinque tegole (su tutte ci sono tracce di un sottile
strato di calce): due su ogni lato, e una di chiusura lungo

cherebbero in un orizzonte cro-
nologico tardo repubblicano-al-
to imperiale.

Tutte le sepolture poggiano
sul banco naturale di tufo, nel
quale non è stata scavata la fos-
sa, e presentano la tipica coper-
tura di tegole “a cappuccina”,
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era perfettamente conservato dai
piedi fino al bacino, mentre la par-
te superiore del corpo, ad eccezio-
ne del primo tratto di colonna ver-
tebrale e di parte degli arti supe-

cm dai piedi. La lucerna10, è decorata sulla spalla e sul di-
sco con globetti a rilievo e presenta evidenti tracce di bru-
ciato intorno al foro di uscita della fiamma.

Sul lato sinistro, leggermente sovrapposto a tibia-pero-

piano e “schiacciate” al centro. Le prime due tegole, par-
tendo da S, avevano le alette rivolte verso il basso, così co-
me la quarta, mentre nella terza e quinta erano rivolte in
alto; in questo modo parte delle tegole erano poste ad in-

ne, come già notato per T.1, è stato rinvenuto un
vasetto11 mancante della parte superiore del corpo
e dell’orlo, di cui si conserva solo un frammento.

TOMBA 3
La copertura di T.3 era la più danneggiata: di

essa rimanevano in situ due tegole frammentarie,
una sul lato destro (lungh. 44 cm) e una sul lato
sinistro (lungh. 32 cm), conservate per un’altezza
massima di 12/13 cm a partire dal banco di tufo
naturale che, come per T.1 e T.2, fungeva da pia-
no di deposizione. Lo scavo ha rivelato parte di un
piccolo scheletro (lungh. tot. 45 cm) deposto in
posizione fetale e caratterizzato da frammenti os-
sei fragilissimi. Lo scheletro del neonato, rivolto
con la testa ad O, era parzialmente mancante ma
in connessione. Non vi erano tracce di corredo.

TOMBA 4
La copertura12 di T.4 si differenziava dalle tre

tombe precedentemente descritte, c.d. “a cappuc-
cina”, in quanto presentava una struttura di prote-
zione costituita da cinque grosse tegole poste in

castro l’una sull’altra,
dando maggiore stabi-
lità alla struttura.

Lo scheletro13 era
perfettamente conser-
vato, completo e in to-
tale connessione; solo il
cranio risultava legger-
mente schiacciato a
causa della ricaduta in-
terna delle tegole di co-
pertura. L’inumato gia-
ceva supino, con la te-
sta leggermente reclina-
ta sulla spalla destra,
orientata a N14, le ma-
ni incrociate sul bacino,
le gambe distese e pa-
rallele. Il corredo consi-
steva in tre aghi crinali
in osso con stelo a se-
zione circolare, rinve-
nuti ai piedi dello sche-
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riori, appariva notevolmente dan-
neggiata a causa della mancanza, in
questo punto, della struttura di pro-
tezione; in particolare, si conservava
traccia di qualche costola e delle sca-
pole; quasi assente il cranio, del qua-
le sono stati rinvenuti solo due fram-
menti (oltre a quello recuperato du-
rante lo scavo del riempimento), uni-
tamente ad alcuni denti e ad un
frammento di mandibola. L’inumato
era deposto supino, con le mani in-
crociate sul bacino e le gambe diste-
se e parallele; la testa, come nella
T.1, era rivolta a S.

Il corredo è costituito da una lu-
cerna, integra ma lesionata in più
punti, rinvenuta lungo il lato destro,
a circa 3 cm da tibia-perone e a 14

frammenti di tegole e coppi ricaduti al-
l’interno della sepoltura, di una tessera di
mosaico bianca in calcare (1 cm di lato) e
di due denti umani.

Lo scheletro9, forse di un adulto, pog-
giava direttamente sul banco di tufo ed
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